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La legge delega di riforma fi scale riscrive la tassazione dei redditi di lavoro autonomo 

Professionisti con le rimanenze
Si punta a capitalizzare l’attività di impresa professionale

DI STEFANO LOCONTE 

Professionisti alle prese 
del calcolo del valo-
re delle rimanenze. È 
questo uno degli effetti 

che possono derivare in caso di 
entrata in vigore della nuova 
riforma fi scale. La razionaliz-
zazione della tassazione dei 
redditi di impresa e di lavoro 
autonomo, nell’ambito di un 
più generale obiettivo di dare 
maggior certezza al sistema tri-
butario e migliorare i rapporti 
con i contribuenti, è uno degli 
obiettivi che il Governo si è po-
sto nell’ambito della riforma 
tributaria di cui allo schema di 
disegno di legge delega recante 
disposizioni per la revisione del 
sistema fi scale. Tale provvedi-
mento prevede, nello specifi co 
al comma 1 dell’art. 11, che il 
Governo sia autorizzato a in-
trodurre norme per la ridefi ni-
zione dei redditi sulla base di 
un principio di assimilazione 
dell’imposizione di tutti i red-
diti d’impresa commerciale o 
di lavoro autonomo, compresi 
quelli prodotti in forma associa-
ta, dagli attuali soggetti passivi 

dell’Irpef e dell’Ires, assogget-
tandoli a un’imposta unica, 
in particolare, prevedendo la 
deducibilità della base impo-
nibile della predetta imposta 
unica delle somme prelevate 
dall’artista o professionista 
o dai soci o associati ovvero 
dall’imprenditore o dai soci, e la 
concorrenza delle predette som-
me alla formazione del reddito 
complessivo imponibile ai fi ni 
Irpef dell’artista o del profes-
sionista e dei soci o associati e 
dell’imprenditore o dei soci.Tale 
proposta di modifi ca appare di 
rilevante importanza atteso che 
con essa si tende a separare la 
tassazione dell’impresa, che sa-
rebbe soggetta a Ires, da quella 
dell’imprenditore/socio/profes-
sionista, che sarebbe soggetta 
a Irpef, attribuendo un’aliquo-
ta più bassa e proporzionale 
sull’utile dell’impresa ed una 
tassazione su base progressiva 
per quella parte di reddito che 
l’imprenditore/socio o il pro-
fessionista ritrae dall’impresa 
o dallo studio professionale 
come compenso del suo contri-
buto lavorativo. Appare quindi 
evidente e sicuramente meri-

tevole di apprezzamento il fi ne 
di favorire la capitalizzazione 
dell’attività di impresa e pro-
fessionale attraverso l’utilizzo 
di una differente tassazione 
con la penalizzazione della di-
stribuzione di compensi all’im-
prenditore, al professionista e 
ai soci. La proposta, tuttavia, 
appare rilevante anche sotto un 
altro profi lo: con essa, infatti, 
si pongono sullo stesso piano, 
ai fini fiscali, lo svolgimento 
dell’attività di impresa e quello 
di lavoro autonomo attraverso 
l’assimilazione di quest’ultimo 
ai principi propri del reddito 
d’impresa (anche se tale circo-
stanza non viene espressamen-
te chiarita dal testo della nor-
ma) e l’assoggettamento a Ires 
di tutte le attività di impresa e 
professionali. Tassare allo stes-
so modo tutte le imprese e le 
professioni indipendentemente 
dalla forma giuridica signifi ca 
assoggettare tutti questi sog-
getti a delle regole comuni di 
determinazione della base im-
ponibile. Attualmente, il reddito 
di lavoro autonomo è assogget-
tato a tassazione sulla base del 
principio di cassa diversamen-

te dal reddito di impresa che è 
invece governato dal principio 
di competenza. Immaginare 
la traslazione pura e semplice 
dell’attività professionale alla 
tassazione sulla base del prin-
cipio di competenza è operazio-
ne che può generare rilevanti 
problemi ove non attentamen-
te coordinata con le peculiarità 
derivanti dallo svolgimento di 
tale attività. Si pensi, in esem-
pio, alla valorizzazione delle 
attività professionali in corso 
(l’equivalente delle rimanenze 
nell’attività di impresa): nello 
schema di legge delega non è 
dato rinvenire una sola paro-
la che indichi su quali criteri 
e su quali presupposti il pro-
fessionista debba valutare tale 
(rilevante) componente positiva 
di reddito che oggi, all’opposto, 
non deve essere valorizzata ai 
fi ni della tassazione. Eppure, in 
un momento storico in cui non 
esistono più le tariffe professio-
nali vincolanti per legge e non è 
ancora obbligatorio un accordo 
scritto per la determinazione 
del compenso (in quanto sussi-
ste l’obbligo del solo preventivo 
scritto) appare evidente come 

la mancata previsione di crite-
ri certi non può che generare 
oggettive problematiche di 
natura valutativa, soprattutto 
in sede di verifi ca, di tale com-
ponente positiva di reddito. 
Parimenti, sembra completa-
mente mancare una disciplina 
transitoria che appare invece 
necessaria al fi ne di consenti-
re il delicato passaggio da un 
sistema impositivo all’altro. 
La valorizzazione improvvisa 
di tale componente positiva nel 
primo anno di entrata in vigore 
della nuova norma, in assenza 
della contrapposta componen-
te negativa relativa alla va-
lorizzazione delle rimanenze 
dell’anno precedente, non potrà 
che generare un’imposizione 
evidentemente non corretta e 
non conforme all’effettivo red-
dito realizzato dai singoli pro-
fessionisti.
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